
 

 

Al Signor Sindaco del Comune di Chieti 

Al Signor Prefetto 

Ufficio Territoriale del Governo di Chieti 

e p.c. 

Al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’ Abruzzo 

 

Oggetto: chiusura delle scuole per le operazioni elettorali 

 

Gli scriventi dirigenti delle istituzioni scolastiche del primo ciclo della città di 

Chieti intendono, con la presente, segnalare il disagio che l’utilizzo dei locali 

delle scuole per lo svolgimento delle operazioni elettorali arrecherà al 

funzionamento dell’attività didattica ed amministrativa. 

Le nostre scuole sedi di seggio elettorale rimarranno infatti chiuse, ai sensi 

della comunicazione dell’ufficio elettorale del Comune di Chieti prot. 27597 del 

13 maggio u.s., dal pomeriggio del giorno 23 maggio fino a tutto il 28 maggio. 

Facciamo fatica a comprendere i motivi per i quali, quest’anno, sebbene si voti 

solo il giorno 25 maggio, le scuole resteranno chiuse un giorno in più rispetto 

al passato. 

Il disagio e il disservizio che si verranno a creare sono molto rilevanti.  

I nostri alunni, infatti, non potranno usufruire per un lungo periodo di 

tempo delle attività didattiche ed educative di cui hanno bisogno, proprio in 

prossimità della delicata fase che precede la conclusione dell’anno scolastico, 

senza considerare la funzione sociale che la scuola svolge per le famiglie nelle 

quali i genitori sono entrambi occupati. 

Inoltre la chiusura dei locali comporterà anche la paralisi dell’attività 

amministrativa delle scuole in quanto  gli uffici amministrativi e di presidenza 

sono collocati proprio in plessi sede di seggio. Ciò crea gravi disagi all’utenza e 

al personale dal momento che l’attività educativa e didattica non verrà sospesa 

nei plessi che non ospitano i seggi elettorali. Ci riferiamo in modo particolare 

alla necessità che si potrebbe creare nell’immediatezza di dover procedere 

all’individuazione e conseguente nomina di personale supplente per 

sostituzione di eventuali assenze improvvise nei plessi funzionanti a pieno 

regime. I sistemi operativi di connessione con la piattaforma telematica 



 

 

ministeriale, infatti, resteranno di fatto chiusi e inaccessibili al personale 

amministrativo. 

Pur nella piena consapevolezza della complessità delle procedure elettorali 

e della necessità di assicurare a tutti i cittadini le migliori condizioni 

organizzative per esercitare il proprio diritto di voto, tuttavia ci rendiamo anche 

conto che tutto questo ha un suo costo, in termini di disservizio di un ente 

pubblico che deve sospendere la propria attività in occasione delle elezioni. 

Ci chiediamo perché questo costo debba cadere interamente sulle sole 

istituzioni scolastiche come se di fatto la chiusura delle scuole per un così lungo 

periodo di tempo costituisca il prezzo minore che la comunità di uno Stato 

Democratico debba  pagare per assicurare al meglio la piena realizzazione del 

diritto di voto.  

Siamo convinti che l’istruzione non rappresenti un servizio del quale si 

possa fare tranquillamente a meno e chiediamo perciò compatti che l’Ente 

Locale e la Prefettura riconsiderino la scelta dei locali presso i quali ospitare i 

seggi elettorali, valutando concretamente la possibilità di utilizzare anche altre 

strutture pubbliche, molte delle quali abbandonate e inutilizzate (come, ad 

esempio, la caserma Berardi, i mercati coperti,…). Riteniamo, in particolare, 

che non debbano assolutamente essere individuati, quali sedi di seggio, gli 

edifici che ospitano gli uffici delle istituzioni scolastiche da noi dirette.  

Già in passato abbiamo richiesto al Comune di Chieti di individuare, quali 

sedi di seggio elettorale, altri locali della città ma non abbiamo ricevuto alcun 

riscontro in merito. Ci auguriamo, perciò, che tali nostre richieste vengano 

prese in considerazione per la prossima tornata elettorale. 

Siamo certi che la qualità del servizio scolastico rappresenti una priorità per 

tutte le istituzioni e tale convinzione ci fa sperare che le nostre richieste 

vengano accolte. 

Chieti, 20 maggio 2014 
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